
AREA CONSIGLIO COMUNALE
 SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N.467  DELLA COMMISSIONE ALLA  SALUTE E AL VERDE
Codice Repertorio:  4C21/2026/39

L’anno 2026, giorno 08 del mese di Maggio  si è riunita presso gli uffici siti in Via Verdi n. 35, ed in
videoconferenza,  tramite  apposita  piattaforma  telematica,  convocata  nei  modi  di  legge,  la
Commissione alla Salute e al Verde, costituita con D.P.C.C. n. 7 del 24/11/2021 e s.m.i, con  il
seguente Ordine del Giorno:

Punto A) Approvazione verbali  n. 465 del  04/05/2026  e  466 del 06/05/2026
Punto B) Deliberazione della Giunta comunale - n. 181 del 30/04/2026.  Con i poteri del Consiglio
Punto C) varie ed eventuali
Dalle attestazioni degli orari  agli atti del Servizio risulta:

COGNOME E
NOME

REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

COGNOME E
NOME

REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

COGNOME E
NOME

REGISTRAZIONE
PRESENZA/ASSENZA

Saggese Fiorella Presente Maisto Anna 
Maria

Presente Maresca Catello Presente

Acampora 
Gennaro

Presente
Sannino 
Pasquale

Presente Salvatore Guangi Presente

Esposito Pasquale Presente Rispoli Gennaro Assente Savastano Iris Presente

Colella Sergio Presente Carbone Luigi Presente Cecere Claudio Presente

Sorrentino Flavia Presente Domenico 
Palmieri

Presente Palumbo Rosario Presente

Assumono    la presidenza,   
La Presidente, Fiorella Saggese; Il Consigliere Anziano, Gennaro Acampora 

Il Segretario: Italo Vogna

La Commissione inizia i lavori alle ore 09:00. La documentazione oggetto di discussione è stata inviata a
tutti i componenti della Commissione. 
 
Il Consigliere Anziano, Gennaro Acampora constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta con
conseguente discussione dei punti all'ordine del giorno: 

Punto A) Approvazione verbali  n. 465 del  04/05/2026  e  466 del 06/05/2026
Punto B)  Deliberazione della Giunta comunale - n. 181 del 30/04/2026, avente ad oggetto: Con i
poteri del Consiglio, a sensi dell'art. 42 e dell’art. 175 c. 4 del D.gs n. 267/2000, variazione al bilancio di
previsione 2026-2028 per l'applicazione di una quota di avanzo vincolato per l'importo di € 1.467.576,45
delle risorse dell'imposta Regionale sulle Emissioni Sonore degli Aeromobili (IRESA), da utilizzare per
l’esecuzione degli interventi di compensazione ambientale e/indennizzo alla popolazione da gettito IRESA,
da assegnare al Servizio Progettazione e Gestione Grandi Parchi urbani ARAM1073 e per l’importo di €
226.320,00 delle risorse dell'imposta Regionale sulle Emissioni Sonore degli Aeromobili (IRESA), da
utilizzare per la campagna di monitoraggio acustico attraverso la convenzione stipulata con l'ARPAC, da
assegnare al Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio ARAM1072.

       pag. 1-5



AREA CONSIGLIO COMUNALE
 SERVIZIO COORDINAMENTO E SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N.467  DELLA COMMISSIONE ALLA  SALUTE E AL VERDE
Codice Repertorio:  4C21/2026/39

Dall’istruttoria della  Deliberazione di Giunta Comunale 181 del  30/04/2026 sono stati
evidenziati i seguenti aspetti:  L’atto è finalizzato all’utilizzo di una quota dell’avanzo vincolato
derivante dall’Imposta Regionale sulle Emissioni Sonore degli Aeromobili (IRESA), per un importo
complessivo pari a € 1.693.896,45, destinato a interventi di compensazione ambientale, indennizzo alla
popolazione e monitoraggio acustico. Il provvedimento trova il suo fondamento nella particolare condizione
del territorio napoletano, interessato in modo significativo dalle emissioni sonore generate dall’aeroporto di
Capodichino, configurato come un “city airport” inserito in un contesto fortemente urbanizzato. Proprio per
tale ragione, la normativa nazionale (art. 90 della L. 342/2000) ha previsto l’istituzione dell’IRESA, quale
tributo finalizzato a sostenere interventi di mitigazione acustica e compensazione ambientale nelle aree
interessate. Dal punto di vista amministrativo, la deliberazione si pone in continuità con una serie di atti già
adottati negli anni precedenti – in particolare le deliberazioni di Giunta n. 398/2024, n. 443/2025 e n.
612/2025 – attraverso le quali era stato definito un programma organico di interventi finanziati con le
risorse IRESA. Tuttavia, come evidenziato nell’atto, le attività previste non sono state avviate nell’esercizio
2025 a causa del ristretto arco temporale disponibile per la progettazione e l’espletamento delle procedure
di affidamento. Tale circostanza ha comportato la mancata assunzione degli impegni di spesa e la
conseguente confluenza delle somme in avanzo vincolato. La variazione di bilancio oggetto della
deliberazione risponde quindi all’esigenza di recuperare e rendere nuovamente disponibili tali risorse, così
da consentire l’effettivo avvio degli interventi programmati. In concreto, l’atto prevede l’istituzione e
l’incremento di specifici capitoli di spesa nell’annualità 2026 del bilancio di previsione 2026-2028: una
quota prevalente, pari a € 1.467.576,45, è destinata agli interventi di compensazione ambientale e di
riqualificazione delle aree verdi urbane; ulteriori risorse, pari complessivamente a € 226.320,00, sono
invece destinate alla realizzazione e al potenziamento della campagna di monitoraggio acustico mediante
convenzione con ARPAC. L’urgenza che giustifica l’adozione dell’atto con i poteri del Consiglio è connessa
alla  necessità  di  avviare  tempestivamente  le  attività  di  progettazione  e  le  procedure  di  gara.
Particolarmente rilevante è il parere espresso dal Ragioniere Generale, che ha rilasciato parere favorevole
sulla regolarità contabile, attestando che l’applicazione dell’avanzo vincolato rientra nei limiti previsti dalla
normativa vigente e non altera gli equilibri di bilancio.

Colella,  la quota principale è destinata al potenziamento dei parchi urbani. È opportuno verificare quali
aree specifiche saranno oggetto di intervento e se siano stati definiti criteri di priorità per l'erogazione di
eventuali indennizzi diretti alla popolazione. I 226mila euro garantiscono la continuità della convenzione
con l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale. Questo monitoraggio è fondamentale per validare i
livelli  di  inquinamento  acustico  e  giustificare  ulteriori  richieste  di  fondi  IRESA  in  futuro.
L'adozione con i poteri del Consiglio suggerisce la necessità di avviare immediatamente le procedure di
gara o di rispettare scadenze regionali per l'impegno dei fondi, al fine di non perdere la disponibilità
dell'avanzo. La Commissione potrà richiedere il dettaglio tecnico dei progetti curati dal Servizio Grandi
Parchi e il cronoprogramma delle attività di rilevamento acustico previste da ARPAC. Rinvio il mio parere in
sede di consiglio. Per i verbali ok.

Palumbo, ok per i verbali.

Sorrentino, il parere è favorevole, perché queste risorse devono trasformarsi rapidamente in interventi
concreti  per  i  territori  che  convivono  con  l’impatto  ambientale  e  acustico  dell’aeroporto.
Chiedo però che il Consiglio comunale venga aggiornato con continuità sull’attuazione degli interventi, sulle
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aree coinvolte, sulle priorità individuate e sugli effetti prodotti sulla qualità della vita dei cittadini.
Qui parliamo di risorse che possono incidere realmente sulla qualità urbana, sul verde pubblico e sulla
tutela ambientale di quartieri che da anni sostengono una pressione significativa. La vera sfida è fare in
modo che questa compensazione ambientale diventi un elemento visibile di riequilibrio e cura del territorio.
Ok per i verbali.

Palumbo, concordo.

Esposito Pasquale, sulla delibera rinvio parere in sede di consiglio. I verbali vanno bene. Sarebbe
interessante fare una riunione della commissione per fare il punto della situazione sui progetti che verranno
finanziati con i fondi regionali IRESA.

Maresca, mi riservo di esprimere il parere in consiglio comunale, dovendo valutare motivazioni e
dinamiche che hanno condotto al mancato impiego dei fondi, poi confluiti nell’avanzo vincolato, nonché
verificare compiutamente le prospettive di utile riutilizzo nei nuovi progetti. Nulla da osservare sui verbali.

Guangi, per i verbali non ho alcuna osservazione, vanno bene. Sulla delibera invece vorrei osservare che
dobbiamo approvare una variazione di bilancio per rendere disponibili somme che erano confluite in
avanzo vincolato per ritardi probabilmente provocati dall'amministrazione. Già per avere i soldi dalla
regione ci sono stati ritardi, poi ritardiamo anche nelle procedure per realizzare queste misure di
compensazione importanti per i cittadini che vivono nei pressi dell'aeroporto. Mi riservo in consiglio, ma
vorrei capire le motivazioni dei ritardi del Comune nell'utilizzare queste somme.

Sannino, Il mio parere sulla 181 è favorevole e faccio miei gli interventi dei consiglieri Colella e Sorrentino
a proposito del coinvolgimento del consiglio sulle fasi che seguiranno, relativamente alle priorità e ai
cronoprogramma e, soprattutto, ai tempi di attuazione degli interventi.

Maisto, La Delibera n. 181/2026 rappresenta un atto di buona amministrazione, che utilizza in modo
responsabile l’avanzo vincolato derivante dal gettito IRESA per finalità coerenti con la legge e con i bisogni
reali dei territori esposti all’impatto acustico dell’aeroporto di Capodichino. Il provvedimento è politicamente
significativo perché evita che risorse già disponibili restino inutilizzate, assicurando tempestività nell’avvio
delle progettazioni e delle procedure di gara. La narrativa della delibera ricorda che l’aeroporto è “ubicato
all’interno di un’area significativamente urbanizzata, edificata ed abitata”, e che la popolazione napoletana è
la più esposta agli effetti acustici: ciò rende ancora più rilevante la scelta di investire in mitigazione,
riqualificazione e tutela della salute. La delibera è sostenuta da pareri tecnici e contabili favorevoli e rispetta
i limiti normativi sull’applicazione dell’avanzo vincolato. Si tratta dunque di un atto equilibrato, urgente e
necessario, che rafforza la capacità dell’ente di proteggere i cittadini e migliorare la qualità ambientale dei
quartieri prossimi allo scalo aeroportuale. Il mio parere sulla delibera è favorevole.

Acampora, La delibera dispone l’impiego strategico dei fondi IRESA  rimasti inutilizzati, trasformandoli in
interventi concreti per il territorio. È un atto di "buona politica" che traduce risorse finanziarie in protezione
ambientale e sanitaria, rispondendo con urgenza alle necessità di una popolazione fortemente colpita dalle
attività aeroportuali
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Saggese, approvo i verbali. Esprimo  parere favorevole alla delibera che rappresenta un modo
responsabile di utilizzo dell'avanzo vincolato derivante dal gettito IRESA.

Savastano, questa delibera affronta finalmente una questione che da anni pesa sulla qualità della vita dei
cittadini delle aree vicine all’aeroporto di Capodichino: l’impatto acustico e ambientale prodotto dal traffico
aeroportuale. È giusto che le risorse derivanti dall’IRESA vengano destinate a interventi di compensazione
e monitoraggio ambientale. Tuttavia, come forza di opposizione, non possiamo limitarci a prendere atto
dello stanziamento delle somme senza porre alcune questioni di merito e di metodo. Parliamo di oltre 1
milione e 600 mila euro di fondi pubblici che arrivano dopo anni di ritardi e che riguardano direttamente la
salute e il benessere dei cittadini delle Municipalità maggiormente colpite. È quindi necessario capire con
precisione quali interventi concreti saranno realizzati, quali saranno i tempi di attuazione, quali criteri
verranno utilizzati per individuare le priorità e soprattutto quali strumenti di controllo e trasparenza
verranno messi in campo. Riteniamo inoltre insufficiente intervenire soltanto in chiave compensativa.
Serve una strategia strutturale e permanente sul contenimento dell’inquinamento acustico e ambientale
prodotto dall’aeroporto, con un maggiore coinvolgimento delle Municipalità, dei comitati civici e dei
residenti che quotidianamente convivono con questi disagi. Accogliamo positivamente il finanziamento
della campagna di monitoraggio acustico tramite ARPAC, ma chiediamo che i dati raccolti siano pubblici,
accessibili e aggiornati costantemente, affinché i cittadini possano conoscere realmente il livello di
esposizione al rumore nelle proprie zone. Vigileremo affinché queste risorse non diventino l’ennesimo
annuncio, ma si traducano in interventi concreti, misurabili e realmente utili per i quartieri interessati.
Approvo i verbali. Rinvio espressione del mio parere in sede di consiglio Comunale.

Palmieri, sulla delibera esprimo parere favorevole

Carbone, trovo corretto che una parte consistente di queste somme venga destinata agli interventi sui
grandi parchi urbani e alle opere di compensazione ambientale, perché oggi il verde urbano non può
essere considerato un elemento accessorio. In molte zone della città rappresenta uno dei pochi strumenti
concreti per riequilibrare condizioni ambientali spesso pesanti e stratificate nel tempo. Allo stesso modo
ritengo utile proseguire il monitoraggio acustico attraverso ARPAC, perché troppo spesso su questi temi si
discute senza avere una base costante di dati aggiornati. Avere controlli continui significa anche dare
maggiore  forza  alle  richieste  di  tutela  avanzate  dai  cittadini  e  consentire  all’amministrazione  di
programmare interventi più seri e meno episodici. E poi per i tempi, nella delibera stessa si richiama
l’urgenza di utilizzare rapidamente queste risorse e credo che su questo punto serva massima attenzione.
I cittadini ormai sono abituati a vedere fondi annunciati molto prima di vedere cantieri, manutenzione o
risultati concreti. Su materie come ambiente, rumore e salute pubblica il rischio è che il ritardo
amministrativo venga percepito come ulteriore distanza istituzionale, cosa che dobbiamo tentare di
smentire soprattutto in questa fase. Rinvio comunque l’espressione del parere in sede di Consiglio
Comunale.
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Esaminati gli atti all’ordine del giorno, i consiglieri intervenuti non esprimono ulteriori pareri e/o osservazioni
da verbalizzare.

Sulla  Deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 30/04/2026 di cui al punto B) all’ordine del giorno,
la Commissione a maggioranza esprime  parere Favorevole. 

Alle ore 12:00, constatata l’approvazione dei verbali di cui al primo punto all’ordine del giorno, ed esauriti
gli argomenti di discussione di cui alla delibera posta al secondo punto all’ordine del giorno, la Presidente
Fiorella Saggese dichiara chiusa la seduta.

                  Il Segretario                    Il Consigliere Anziano                    La Presidente 
                     Italo Vogna*               Gennaro Acampora*                   Fiorella Saggese*  
                                                                     

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD). Il
presente atto  è conservato in originale,  in formato digitale, negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi  del D. Lgs. 82/2005 e  s.m.i.
(CAD).
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